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Poesie del ricordo e del lutto
Giovannone celebra Testa
Alessandra Pacelli

questo libro è un inno a
un'amicizia, a un amico
scomparso troppo presto.
Con Nel mare degli esclusi

da la terra (Nino Aragno edito-
re, pagine 58, curo 12), Pier Ma-
rio Giovannone rievoca Gian-
maria Testa, il cantautore mor-
to nel 2016: «rimane la tua vo-
ce,/ il tuo fiato/ ognuno saprà
che farsene/ grazie di aver can-
tato» gli dice, e le parole si sro-
tolano sul filo del dolore, della
mancanza. Il poeta è stato chi-
tarrista, arrangiatore e parolie-
re di Testa, con lui ha condivi-
so le gioie e le tensioni del pal-
co: «sei stato/ il tatto/ la mano
che stringevo/ prima di tutti i
concerti/ sei stato la vista/ lo

sguardo che guardavo». C'è lo
strazio, la nostalgia, lo strappo
del lutto, ma molto anche la
bellezza del ricordo per quanto
si è condiviso, quanto si è vissu-
to insieme.
La seconda parte del libro è

un inno all'amore paterno, al
nuovo inizio rallegrato da un fi-
glio, dallo stupore di quanto un
bambino possa capovolgerti la
vita: «sei la luce della luce:/ se
qualcosa si strappa,/ la tua vo-
ce la cuce», «tu sei quello che ri-
de/ la mia bilancia». E lui l'anti-
doto all'amarezza della quoti-
dianità, l'ancora nel mare delle
disillusioni, tra gli orrori della
cronaca e l'imbecillità impe-
rante il salvagente è «il sorriso
di mio figlio/ il suo profumo».
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